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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il giorno 4 luglio 2016 alle ore 18:30 presso la sede di Iride srl, si è riunito, dietro convocazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione, il C.d.A. della società IRIDE S.r.l., per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Nomina del Responsabile Prevenzione Corruzione (RPC) e del Responsabile Trasparenza (RT);

2) Approvazione del Piano Triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 2016-2018 e del Codice di Comportamento.

3) Varie ed eventuali

Alle ore 18,30 constatata la regolarità della convocazione e la presenza dei Signori:

Presidente del C.d.A. Monica Pisapia;

I Consiglieri: Sterrantino Daniele, Borgioli Federico, Nistri Stefano e Chiarantini Paola

Sono assenti i membri del Collegio Sindacale Dott. Bagnini Luca, Dott. Rossi Alessandro, Dott. Serreli Alessandro.

Il Presidente dichiara il Consiglio regolarmente costituito e atto a deliberare, ne assume la presidenza e chiama il Vicepresidente Stefano Nistri a rivestire la carica di segretario dell’assemblea.

NOMINA DEL RESPONSABILE IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC) E DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA (RT)

Ai sensi della Legge 6 Novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e del D.Lgs 14 marzo 2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
PREMESSO CHE:

· Con la legge 6 novembre 2012, n.190 il legislatore ha varato le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

· La legge n.190 del 2012 dispone anche per le società controllate dalle Pubbliche Amministrazioni la nomina di un Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) a cui spetta predisporre le misure organizzative per la prevenzione della corruzione ai sensi della medesima legge, che secondo quanto previsto nell’art.1, co.8 della legge 190/2012 non può essere affidato ad un soggetto esterno alla società;
· Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante ''Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013 la cui entrata in vigore differita al 20 aprile 2013, prevede la nomina di un Responsabile per la Trasparenza;

· Secondo le previsioni dell’art.43 del D.Lgs 14 marzo 2013, n.33 “Il Responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’art.1, comma 7, della legge 2012 n.190, svolge di norma le funzioni di responsabile per la trasparenza

· La Circolare Ministeriale n.1 del 25/01/2013 recante linee guida per gli adempimenti della L.190/2012, al punto 2.1, chiarisce i termini e la competenza per la designazione, i requisiti e la 
· In data 17 giugno 2015, l’ANAC con la determinazione n.8 ha dettato specifiche linee guida della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza delle società di diritto privato controllate e partecipate dalle pubbliche amministrazioni;
CONSIDERATO CHE:
- La società Iride srl è priva di dirigenti

- Il Sig. Daniele Sterrantino è membro del Consiglio di Amministrazione di Iride srl, privo di deleghe gestionali.
- Il Sig. Daniele Sterrantino non è stato destinatario di provvedimenti disciplinari, e che ha dato dimostrazione nel tempo di comportamento integerrimo, adempiendo ai propri compiti e tenendo fede alle proprie responsabilità;

Per quanto sopra premesso e considerato
IL Consiglio di Amministrazione all’unanimità
DELIBERA

1. di nominare (ai sensi dell’art.1, co. 7 della legge 6 novembre 2012, n.190 e dell’art.43, co.1 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33) Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) e Responsabile della Trasparenza (RT) Sig. Daniele Sterrantino nato a Fiesole (FI) il 16/06/1982 C.F. STRDNL82H16D575H
2. di incaricare la Struttura Amministrativa della società di compilare e inviare all’ANAC i dati della nomina del RPC-RT.

3. di esplicitare nella presente delibera in accordo a quanto previsto dagli atti richiamati in premessa le modalità di espletamento dell’incarico e le conseguenze derivanti dall’inadempimento degli obblighi connessi
A questo ultimo fine si chiarisce che:

· L’incarico di RPC - RT non comporta l’attribuzione di alcun compenso aggiuntivo
· L’incarico di RPC - RT comporta l’assunzione dei seguenti compiti

Compiti in materia di anticorruzione

· elabora e predispone annualmente la proposta del PTPC;
· sottopone la proposta del Piano al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione entro il 31 gennaio di ciascun anno;
· verifica l'efficace attuazione del Piano e della sua idoneità, nonché propone la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'Ente

· individua il personale da inserire nei programmi di formazione in materia di anticorruzione;
· redige annualmente la relazione recante i risultati dell’attività svolta e la pubblica sul sito web dell’Ente.
Al fine di poter adempiere alle proprie funzioni il RPC può:
· chiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale, di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e di diritto che hanno condotto all’adozione del provvedimento;
· chiedere delucidazioni scritte o verbali a tutti i dipendenti su comportamenti che possano integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità;
· effettuare controlli mediante ispezioni e verifiche a campione presso le strutture maggiormente esposte al rischio, per valutare la legittimità e la correttezza dei procedimenti amministrativi in corso o già definiti;
· prevedere, sulla base delle risultanze ottenute in fase di prima applicazione di introdurre meccanismi di monitoraggio sistematici mediante adozione di una apposita procedura;
· valutare le eventuali segnalazioni di situazioni potenzialmente a rischio di corruzione provenienti da soggetti esterni o interni all’Ente.
Compiti in materia di trasparenza
· attività di controllo sull’adempimento da parte dell’Ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando al Consiglio di Amministrazione e all’ANAC i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;

· aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza ed ulteriori misure ed iniziative di promozione della trasparenza in rapporto al Piano Anticorruzione;

· L’inadempimento dei compiti sopra menzionati sarà valutato dal Consiglio di Amministrazione e può portare anche alla revoca della nomina.
APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE di PREVENZIONE della CORRUZIONE (2016-2018)
Ai sensi della Legge 6 Novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e del D.Lgs 14 marzo 2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

Dato atto che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli;

Dato atto che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione, successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) con delibera n. 72/2013 secondo la previsione dell’art. 1, comma 2) lett. b) della Legge 6 novembre 2012, n. 190;

Considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione quali:

· ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;

· aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;

· stabilire interventi organizzativi volti a prevenire i rischi di corruzione;

· creare un contesto sfavorevole alla corruzione;

Visto ed esaminato il Piano per la prevenzione della corruzione predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione;

Rilevato che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti:

· gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione);

· formazione in tema di anticorruzione (indicazioni delle azioni e previsione dei tempi);

· Codice di Comportamento (previsione delle azioni per l’adozione delle integrazioni al codice di comportamento);

Visto ed esaminato il Codice di Comportamento predisposto sempre dal Responsabile della prevenzione della corruzione

Ritenuto, pertanto, provvedere all’approvazione del Piano della prevenzione della corruzione per il triennio 2016/2018 e il Codice di Comportamento nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Dato atto di quanto sopra esposto, considerato, visto, rilevato e  ritenuto
IL Consiglio di Amministrazione all’unanimità
DELIBERA
Di approvare il Piano per la Prevenzione della Corruzione relativo al periodo 2016-2018 e il Codice di Comportamento che si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale;

Di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo.

Di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; a tal fine dà mandato al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché Responsabile della trasparenza, di elaborare i seguenti ulteriori adempimenti, segnalati tra le misure obbligatorie del PTPC:

- predisposizione del Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità;

- pianificazione ed esecuzione della prima attività formativa;

- creazione di una casella di posta elettronica dedicata alla segnalazione di fatti illeciti e diffusione a tutto il personale, a mezzo posta elettronica, delle modalità da seguire per l’effettuazione di eventuali segnalazioni.

- valutazione e adeguamento (se necessario) del proprio sistema di controllo interno atto a prevenire i rischi di corruzione (es. predisposizione di protocolli per le procedure di concessione ed acquisizione di beni, servizi e lavori e per le procedure di assunzione)

Non avendo altro di cui discutere né deliberare la riunione si chiude alle 19:30 previa lettura e sottoscrizione del presente verbale.

Il Segretario








Il Presidente del C.d.A.

Stefano Nistri








Monica Pisapia

